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riguarda lo sviluppo di una strategia di digital marketing per rilanciare l’e

commerce dell’azienda Calze BC, azienda Made in Italy appartenente al distretto industriale 

della calza mantovano, inserendosi all’interno del lavoro portato avanti da Upskill Ca

Il progetto prevede l’applicazione della metodologia del design thinking che mediante le fasi 

di empatia, definizione, ideazione, prototipazione e test porta al raggiungimento dell’obiettivo 

della sfida lanciata dall’azienda: promuovere un e

avvicinarsi al brand e aumentarne l’awareness per far diventare l’e

riferimento per l’acquisto di calze e col





Proprio per questo motivo per la scrittura della mia tesi ho deciso di partecipare all’edizione 

di una strategia di marketing digitale per l’azienda Calze BC 

progettuale e l’obiettivo del mio elaborato riguarda il rinnovamento della 

che verrà spiegata nel primo capitolo. L’approccio è , nell’ambito del 

dettaglio di quello ospitante l’azienda Calze BC, Castel Gofredo, con un approfondimento sulla 

storia dell’azienda, dalle origini al suo stato attuale. 

Nell’ultimo capitolo sono presentate le cinque fasi di analisi e sviluppo che ho seguito per 

arrivare al risultato finale: un’interfaccia dell’e

del territorio con l’obiettivo di supportare le imprese nel processo di innovazione attraverso il 

ttività artigianali con particolare attenzione all’innovazione tecnologica e di 



attraverso la promozione di nuove forme dell’abitare, di salute e cura

ell’







hinking è una metodologia centrata sull’utente, che 

bellico degli anni ’50, le sue basi 

scientifiche e teoriche sono state formalizzate solo a partire dall’epoca moderna. Si tratta, 

ne chiarisce i principi fondamentali e l’ideologia di base. 

, un’opera che, oltre a offrire un racconto autobiografico, introdusse una 

metodologia volta a stabilire solide fondamenta per l’industrial design. 

introdotta da Dreyfuss riguardava l’importanza dell’esperienza soggettiva nell’uso di un 

oggetto, mettendo in secondo piano l’utilità pratica e razionale. 

sua applicazione pratica e scientifica migliorò notevolmente l’aspetto e l’uso di diverse produzioni e 



degli utenti e una serie di parametri che descrivevano il campo d’azione relativo 

ai vari oggetti, puntando l’attenzione, da un punto di vista ergonomico, allo studio delle 

Questi studi costituirono la base del lavoro progettuale svolto all’interno dei gruppi di lavoro, 

"Appearance", separando lo studio delle qualità intrinseche dell’oggetto da quelle 

cui sottolineava la necessità di un’“educazione al reale”, riconoscendo come le sensazioni 

individuali siano influenzate da percezioni culturali derivanti dall’esperienza personale e 

percezione di luce, colori, forme e spazi. Gropius sostenne così l’importanza di creare una 

. E’ stato uno dei fondatori del Bauhaus 



l’insieme di tutt

l’introduzione di strumenti oggettivi e 

razionali all’interno del metodo creativo. Il secondo e il terzo passo richiama

, professore dell’università di Stanford

Cross è un accademico britannico, ricercatore e docente di design presso l’Open University 



offre un’analisi approfondita che delinea i fondamenti 

del moderno design thinking. L’autore sostiene la necessità di concepire il design come un 

implementazione. L'ispirazione nasce da un problema o un’opportunità che stimola la ricerca; 

l’implem

un’idea sul mercato, il 

progettazione consiste spesso nell’identificare questi vin

della leadership creativa e dell’innovazione a leader aziendali e designer in tutto il mondo. 



Il punto cruciale risulta, quindi, essere quello di spostare l’attenzione dal problema al progetto, 

che funge da veicolo per trasformare un’idea in realtà. Un progetto ha un inizio, uno sviluppo 

considerazione tutti e tre i fattori lungo l’intero processo, cercando di bilanciarli, senza 

curare, tuttavia, l’importanza del fattore umano. 

L’approccio centrato sull’uomo è infatti il fulcro del design thinking e si basa su una profonda 

il mezzo attraverso cui un’idea prende forma, 



rivoluzionarie. L’obiettivo deve quindi essere quello di aiutare le

osservazione ed empatia. L’intuizione è una delle fonti principali del pensiero progettuale e 

nasce spesso da osservazioni ed esperienze piuttosto che da dati quantitativi. L’evoluzione 

creazione di soli prodotti materiali, all’analisi delle relazioni tra persone e prodotti e, infine tra 

persone e altre persone con l’ob

L’osservazione è cruciale: si tratta di osservare ciò che le persone fanno e ascoltare ciò che 

L’empatia, che può essere descritta come “mettersi nei panni degli altri”, è ciò che distingue il 

vulnerabilità delle persone aiuta un’azienda a trasformare 

Tuttavia, poiché i consumatori interagiscono tra loro all’interno di gruppi sociali, è essenziale 

dall’intuizione all’osservazione e, infine all’empatia, 

In passato, i consumatori erano visti come l’oggetto dell’analisi e il target delle strategie di 



Le tecniche di osservazione, i principi di empatia e l’attenzione alle interazioni sociali 

di selezione delle idee, è fondamentale per l’innovazione

costituisce anche un’opportunità per

solo a illustrare, ma a rivelare sia le caratteristiche funzionali dell’idea sia il suo contenuto 

d aiutano a visualizzare l’esperienza dell’utente, 

Un’altra tecnica estremamente efficace e gratificante del 



che permette di dare forma a un’idea, accelerando il ciclo di apprendimento e perfezionamento 

troppo avanti un'idea mediocre; dall’altro, potrebbe limitare la s

piuttosto a esplorare i punti di forza e debolezza di un’idea, fornendo nuove prospettive per 

ulteriori iterazioni più raffinate. L’obie

un’idea, spingendola avanti, può essere considerato un prototipo. 

Un esempio storico di prototipazione è dato dall’industria cinematografica. Quando il cinema 

direttamente dalla stesura della sceneggiatura alle riprese finali. Con l’a

maggiore cura le riprese, portando all’uso degli storyboard per mappare il film prima della sua 

scenari risiede proprio nella loro capacità di mantenere il focus sull’esperienza 

umana. Basandosi sul “customer journey”, ossia il percorso che un cliente immaginario 

cliente, il servizio e il marchio, aprendo così l’opportunità per migliorare l’offerta e aggiungere 

l’esposizione delle idee alla concorrenza. Tuttavia, sta emergendo una forma di prototipazione 



concretizzare un’idea astratta, rendendola comprensibile a tutta l’organizzazione. 

La prototipazione è quindi una fonte di ispirazione, non nel senso di creare un’opera d’arte 

pare un’idea, permettendo 

funzionali ed emotivi necessari per soddisfare il mercato siano incorporati. Con l’avanzare del 

fase di implementazione, dove è fondamentale comunicare l’idea in modo chiaro per ottenere 

l’accettazione all’interno dell’organizzazione, dimostrarne l’efficacia e confermare che 

un’esperienza. Nuovi prodotti o servizi possono fallire per una vasta serie di motivi: qualità 



anche quando ogni aspetto del business sembra essere curato, un’idea mal eseguita rischia 

spazi di vendita al dettaglio o nell’interfaccia software; tutti questi aspetti, se mal progettati, 

fondersi con elementi creativi e memorabili, per offrire un’esperienza straordin

, vi è l’analisi di Daniel Pink , che esplora la “psicodinamica della ricchezza". 

dell’”economia dell’esperienza” non risiede principalmente nell'intrattenimento, ma in un 

necessaria per sostenere l’economia ha portato 



Oggi, con l’avvento della tecnologia e di Internet stiamo lentamente tornando ad un consumo 

attivo delle esperienze; il Web 2.0, infatti, si basa sull’interazione e sul coinvolgimento degli 

Il pensiero progettuale, centrato sull’uomo, rappresenta il passo successivo: occorre usare 

attivo. Creare una cultura dell’esperienza significa andare oltre il gene

standardizzato, un’esperienza prende vita quando sembra personalizzata. Questa 

Per creare un’esperienza memorabile, è fondamentale saperla raccontare. L'uso del 

linguaggio, composto da segni e simboli, distingue l’uomo dalle altre specie. Raccontare storie 

è il modo in cui l’uomo dà significato alle idee, e non sorprende che questa c

l’applicazione del

L’elemento chiave per narrare una storia efficace è progettarla nel tempo. Creare punti di 

raccontare la propria storia e garantendo l’accettazione all'interno dell’organizzazione, 



personaggio acquisisce un senso di scopo, coinvolgendo ogni partecipante nell’azione. La 

”. O







Nel secondo dopoguerra, l’Italia ha vissuto un intenso processo di industrializzazione che ha 

artigianali, altamente specializzate. Da questo contesto è emerso il concetto di “distretto 

industriale” inteso come luogo teorico e pratico c

domanda sempre più differenziata e specializzata e non più razionale ma legata all’emotività 

“cluster” come «un gruppo di imprese, geograficamente vicine e interconnesse, legate da 

complementarità e risorse condivise a istituzioni specializzate in un determinato campo” 

definendolo come «un’entità socio

un’area territoriale circoscritta, di una comunità di persone e di una popolazione di imprese 

basi dell’economia politica neoclassica. 
Michael Porter è un professore alla Harvard Business School dove dirige l’Institute for Strategy and 

Competitiveness. E’ uno dei maggiori esponenti della teoria della strategia manageriale.
Beccantini è stato un economista italiano e docente presso l’Università degli studi di Firenze.



industriali specializzate in una specifica attività manifatturiera e localizzate in un’area 

Il distretto lega, quindi, il territorio all’impresa creando un’attività industriale specializzata e 

componenti del Made in Italy, quali l’abbigliamento moda, l’arredo per 

la casa, l’automazione meccanica e il settore alimentare. Da questi set

alle stime dell’Istat, dipende circa il 90,7% dell’occupazione italiana e quasi l’80% 

delle esportazioni. Questi dati dimostrano l’importanza strategica dei prodotti italiani che 

La figura dell’artigiano italiano è caratterizzata da una forte passione per il suo lavoro che lo 

porta alla ricerca di un’altissima qualità basata sulle conoscenze delle materie prime, dei 

materiali e delle tecniche produttive. A questo si aggiunge l’atte

settori della moda e dell’abbigliamento, al design e all’estetica dei prodotti che rende un 



suo fulcro a Castel Gofredo, noto anche come la “Città della calza”. Questo territorio è 

riconosciuto a livello nazionale e internazionale per l’elevata conc

esperienza acquisita in Germania, fondò l’azienda tessile Noemi. Questa impresa, tra le prime 

del settore, si dedicava alla produzione di filati e all’esportazione di telai, diventando 

. Questo evento, però non segnò la fine dell’attività tessile 

qualificata e all’innovazione tecnologica, favorirono lo sviluppo di una rete di piccole aziende 

Durante gli anni del boom economico italiano, negli anni ’50 e ’60, il distretto vide una rapida 

negli anni ’60. La fama 

Un momento cruciale fu l’introduzione del 



un’elevata competitività e di adattarsi rapidamente alle esigenze del mercato. 

Il distretto si avvale anche del supporto di enti come l’Associazione Distretto Calza e Intimo 

(A.DI.CI) e il Centro Servizi Calza (CSC). L’A.DI.CI, fondata nel 2009 da un gruppo di 

imprenditori, svolge un ruolo cruciale nel promuovere l’innovazione e la c

all’interno del distretto. L’associazione si occupa di ricerca statistica, raccoglie dati 

sull’andamento del settore tessile, e favorisce il dialogo tra imprese, università, banche e altri 

attori del mondo della moda italiana. L’innovazione rimane uno dei temi centrali, con l’obiettivo 

Il CSC, nato nel 1989 grazie all’iniziativa della Cassa Rurale ed Artigiana di Castel Gofredo, 

“LAMODAinCALZA”, una 



spesso a scapito della qualità. Un’altra minaccia è 

trasferire parte delle loro operazioni all’estero. Questo, unito alla crescente domanda di 

e innovare, mantenendo viva la tradizione del “Made in Italy”. 



L’

Il fallimento di Noemi ha segnato, quindi, l’inizio di una nuova fase imprenditoriale per molti ex 

dipendenti, i quali, forti dell’esperienza maturata, hanno avviato nuove attività in proprio. 

loro abilità nella produzione di calze, hanno deciso di trasformare la sfida in un’opportunità. 

all’azienda Calze BC. Questo nome racchiude

a testimonianza dell’unione sia familiare che imprenditoriale che ha caratterizzato la nascita 

La loro visione era chiara fin dall’inizio: creare un’azienda capace di coprire tutte le fasi del 

Nel 1968, dopo i primi anni di attività, l’azienda ha fatto, quindi, un passo importante, 

ha segnato una svolta cruciale permettendo all’azienda di ottimizzare 



Oggi, l’azienda impiega circa 90 dipendenti e genera un fatturato annuo di 10 milioni di euro. 

Nonostante il numero relativamente ridotto di dipendenti, la struttura dell’azienda è molto 

garantendo una maggiore stabilità e un’ampia copertura del

All’interno del distretto, Calze BC è considerata un punto di riferimento. La sua capacità 

Fino a pochi anni fa l’azienda era focalizzata esclusivamente sul settore B2B, lavorando in 



che consente all’azienda di raggiungere direttamente i consumatori finali e di ampliare il 

proprio raggio d’azione. 

L’offerta è vasta e articolata in sei private label: Franzoni, Jolie Folie, Acquilone, Donna BC, 

Jolie Folie kids e Personal Size. Franzoni, l’unico brand non nato internamente all’azienda ma 

acquisito dopo il fallimento di un’altra impresa, si distingue p

Personal Size è una linea interamente dedicata alle taglie curvy, nata con l’obiettivo di 

promuovere l’inclusività e soddisfare le esigenze di una clientela che spesso fatica a trov

Nonostante l’impegno e la passione per la qualità, Calze BC è ben consapevole delle sfide 

ambientali legate alla sua attività. L’uso di materiali plastici e chimici nella produzione delle 

includono tessuti misti ed elementi elasticizzati. Tuttavia, l’azienda ha intrapreso importanti 

Tra queste, spiccano l’installazione d

acque reflue, che permette di depurare e riutilizzare l’acqua utilizzata 

nei processi produttivi, e l’adozione di pannelli solari sul tetto dello stabilimento per ridurre il 







della nuova edizione di Upskill Cariverona. Durante l’evento, le aziende partecipanti, hanno 

avuto l’opportunità di presentare le loro attività al pubblico e di lanci

l’azienda Calze BC, azienda mantovana specializzata nella produzione di calze e collant da 



Come ho già anticipato nel capitolo metodologico, l’empatia costituisce una tappa 

approfondita delle esigenze dell’utente risulta essere di grande importanza dato che è proprio 

grazie alla capacità di mettersi nei panni dell’interlocutore che si può affrontare al meglio la 

Nell’ambito del mio progetto, la sfida principale riguarda l’opportunità di Calze BC, 

C online. L’obiettivo principale 

fondamentali dell’azienda tramite un e

Il primo passo è stata un’analisi approfondita dell’azienda, del settore e dei trend di riferimento 

punti di forza e di debolezza dell’azienda.

Come anticipato, Calze BC, ha alle spalle una lunga tradizione italiana nell’ambito della 

con esigenze particolari come calze sportive o medicali. L’offerta progettuale è rappresentata 

dall’e rce “Emporio Calze” che vende i prodotti dei diversi private labels con spedizioni 



I principali canali di comunicazione di Calze BC son il sito aziendale, l’e

presenza sui social e sull’e

l’azienda. Anche l’interfaccia del sito e gli aspetti SEO 

a ricerca con l’analisi di altre aziende del settore come Oroblu, 

struttura dell’

commerce curato e molto utilizzato caratterizzato da un’attenzione par



Euganei, dove è presente la sede dell’azienda. Ha un’ottima identità visiva che sfrutta il km 0 

per comunicare la tradizione italiana e l’attenzione all’ambiente. Presenta una

coinvolgente mediante una pubblicazione costante e l’utilizzo di format virali.

La ricerca è poi proseguita con l’analisi delle tendenze di consumo e di utilizzo delle

permesso agli imprenditori e ai produttori italiani di far raggiungere il successo dell’e

Attualmente, circa 5 miliardi di persone nel mondo, l’86% della popolazione mondiale, 

Secondo le stime il mercato dell’acquisto online, nei prossimi, anni 

online prima di procedere con gli acquisti sottolineando l’importanza da parte dei brand di 



Il mondo del fashion e dell’abbigliamento, risulta essere, quindi, quello maggiormente colpito 

rendere l’esperienza d’acquisto più interattiva e personalizzata. In questo senso la diffusione 

dell’intelligenza artificiale diventa uno strumento fondament

che può essere perfezionata grazie all’utilizzo di 

Essendo, l’obiettivo della sfida, l’aumento della brand awareness era importante comprendere 

e, tra queste, la metà viene spesa all’interno dei social network. I motivi principali riguardano 

il bisogno di informazione e l’intrattenimento, mentre per una percentuale minore, ma 

ricerca si è, in seguito, soffermata all’interno del settore specifico della calza, cercando 

i trend di riferimento legati alla ricerca sui motori della parola “collant”. Sono stati utilizzati gli 

strumenti di “Answer the Public” che hanno mostrato come le

Successivamente, l’analisi è stata portata avanti, attraverso la creazione di una stakeholder 

dell’impresa e del progetto. Sono stati, quindi, individuati tre tip



che lavorano nell’azienda, che nel caso del progetto sono Ester Lizzeri e Cinzia Bensi, 

L’ultima parte della fase di empatia è stata caratterizzata dalle interviste qualitative. Per prima 

l’impresa committente e una ad un e

L’intervista interna all’azienda è stata fatta con Ester Luzzeri, responsabile marketing di Calze 

Questa intervista ha permesso di concentrare l’attenzione sull’azienda, sulla sua storia e 

l’azienda



prospettiva futura, dovrebbe concentrarsi sull’ottimizzazione della 

È importante sottolineare che il settore della calzetteria, tradizionalmente meno incline all’e

commerce, sta comunque registrando un’evoluzione. Sebbene l’acquisto online di calze e 

del 5% nell’utilizzo delle piattaforme e

nell’e

L’utilizzo di Amazon Business potrebbe rappresentare un’ottima opportunità, considerando 



L’azienda utilizza da diversi anni questa piattaforma come canale di vendita nei mercati 

italiano, francese e tedesco. L’esperienza ha dimostrato che affidarsi a un marketplace come 

re, limita la visibilità complessiva dell’offerta di prodotti 

dell’azienda con l’obiettivo principale che si intende raggiungere attraverso 

l’apertura di un e

dell’assortimento disponibile, riducendo così la capacità dell’azienda di comunicare il proprio

valore distintivo e di offrire un’esperienza d’acquisto completa.

raccogliere dati numerici e raggiungere un bacino più ampio di clienti. L’obiettivo era quello di 

dell’acquisto online e offline sono considerati vantaggi o svantaggi. Sulla base di questi risultati 

La fase di empatia è quindi risultata utile per individuare, grazie allo studio dell’impresa, i punti 

di forza e quelli migliorabili da cui partire per il raggiungimento dell’obiettivo. Con l’analisi di 

contesto. Con la stakeholder map sono stati individuati tutti i diversi ruoli all’interno del 



chiave su cui concentrare l’attenzione e le risorse definendo, c

problema, l’origine della sfida, e l’obiettivo che si intende rag

problem statement deve essere centrato sull’utente, identificando le esperienze ed i bisogni 

vendita destinata al B2B. L’obiettivo è, dunque, quello di portare bran

comunicando i valori fondamentali dell’azienda e facendo emergere i vantaggi dell’acquistare 

mature, nutrono ancora diffidenza nei confronti dell’acquisto online soprattutto per 

l’impossibilità di vedere il prodotto prima dell’acquisto. Un bisogno centrale emerso è quindi la 



Il passaggio successivo ha riguardato l’interpretazione dei risultati emersi dall’analisi delle 

L’indagine ha preso in considerazione due aspetti 

principali: i bisogni legati alle caratteristiche del prodotto, e quelli legati all’acquisto online e 

offline. Le consumatrici dichiarano di valutare l’acquisto di prodotti di intimo e calzetteria, 

4 giorni prima dell’evento interessato

fasce d’

l’acquisto con le fasce d’età delle persone considerate. Da questi dati emerge una grande 

attenzione, da parte di ogni fascia d’età, nei confronti del prezzo e



Per quanto riguarda l’utilizzo dei negozi online, la maggioranza delle consumatrici predilige 

ancora il negozio fisico per l’acquisto di prodotti di intimo e di calzetteria. L’attenzione è quindi 

svantaggi dell’uno e dell’altro.

l’acquisto nel

l’acquisto nel

l’acquisto nel



’acquisto nel

in un caso, è considerato negativo nell’altro. Se osserviamo, infatti, i vantaggi dell’acquistare 

nei negozi fisici [Figura 1], essi riguardano prevalentemente l’immediatezza dell’ottenimento 

del prodotto e l’aspetto relazionale che permette un immediato consiglio e un acquisto guidato 

e seguito. Gli svantaggi dell’utilizzo di un e

lo svantaggio principale legato all’acquisto fisico [Figura 2] riguarda lo spostamento e il tempo 

abbia ammesso di non trovare alcun vantaggio nell’acquistare online.

puntano notevolmente l’attenzione verso le recensioni da parte di altre clienti e la possibilità 

tare il brand per ottenere assistenza ed essere guidati durante l’acquisto, 

della persona, il lavoro ecc…I bisog



spingono l’utente ad agire o cercare una soluzione ad un problema, le opportunità da cogliere, 

principali da soddisfare riguardano, quindi, l’ampia scelta di prodotti e una descrizione 

o dell’acquisto.

utente, le caratteristiche che definiscono il soggetto, insight, l’aspetto

persona e, il bisogno, ovvero l’insieme delle problematiche e delle necessità riscontrate 

dall’utente e che devono essere risolte mediante i

tanto tempo nella procedura d’acquisto o sbagliare nella scelta, a garantire un e



aiutare l’azienda, che ha difficoltà ad avere traffico sul proprio e

commerce, a definire la brand awareness di Emporio Calze e aiutare l’acquirente nelle 

presso l’Università 

ho avuto l’opportunità di lavorare e confrontar

Tutte le idee ricavate da questo confronto sono state poi riordinate all’interno di una mindmap

forma di un diagramma ad albero dove al centro c’è una parola chiave legata ad una serie



vetrina per i prodotti dell’azienda e uno strumento per attirare e ispirare nuove consumatrici 

come l’inclusività, e creare attorno ad esso una community fidelizzata pronta ad acquistare 

mente, impostate all’interno di una proposta 

“ ” 

Emporio Calze e trasformare la percezione del brand enfatizzando l’inclusività e la diversità 

attraverso un’esperienza digitale migliorata, una comunicazione strategica e iniziative 

grafica dell’idea.

All’interno del modulo sono state inserite anche immagini, utili per l’ispirazione e i riferimenti, 



all’attuazione dell’idea.

EmporioDesign, che punta a perfezionare e migliorare l’user experience e l’interfaccia 

dell’e

indirizzarle verso l’e

e posizionare il brand come inclusivo e far percepire l’e

’insegna del payoff “be unique, be personal” che 

riprende l’attuale brand curvy Personal size





“ ” dedicata ai prodotti Personal Size





di portare il prodotto all’azienda e successivamente sul mercato. Rivela intuizioni inaspettate, 

l’azienda dovrebbe mettere in atto. Primo fra tutti, l’ampliamento delle risorse umane per 

È necessario, anche, creare le foto per l’e

e i social, creare un’identità 

riconosciuta diventando il punto di riferimento come brand con la linea curvy. L’azienda 



, entro settembre, l’ottimizzazione della User experience sui 

social e sull’e

l’introduzione di una figura in azienda dedicata alla gestione dei social media di Calze BC

rendendo possibile l’avviamento del 

calze in viaggio per aumentare l’engagement e ispirare le utenti. Infine, per l’anno prossimo, 

è stato consigliato all’azienda di ragionare anche s

Durante le ultime giornate del lavoro, ho avuto anche l’opportunità di partecipare ad un 

sulla presentazione, sul modo di muoversi e sull’atteggiamento. 

di Verona. Per l’occasione erano presenti tutti gli studenti delle università e degli ITS che 









lanciata dall’azienda Calze BC, nell’ambito del progetto Upskill 4.0 promosso da Cariverona. 

La prima parte dell’elaborato offre una descrizione dettagliata della me

dalle sue origini nel design industriale fino ad arrivare all’approccio teorico e scientifico 

acquisite, hanno fondato un’impresa in grado di 

in azienda, ho potuto osservare in prima persona l’intero ciclo di produzione di una calza, 

L’approccio del Design Thinking, con la struttura proposta dal progetto Upskill, si è dimostrato 

strumenti che avevo già studiato nel corso degli anni. Tuttavia, l’applicazione pratica di queste 

conoscenze su un caso reale mi ha permesso di comprenderne appieno l’efficacia.



Partire da una conoscenza approfondita dell’azienda e del suo settore di riferimento, condurre 

effettivamente stimolato l’ideazione di soluzioni innovative e 







Storie e ricerche di storia dell’architettura. Rivista dell’associazione 

dell’Architettura –

Gofredo», Università Ca’ Foscari.



–

R. BitMAT, «Report sull’e

«Trend ecommerce 2024: l’IA traina l’innovazione del mercato online (+9,3% nel 2023)». 



A. Staff, «More than 60% of sales in Amazon’s store come from independent sellers. 









Quali sono le principali sfide nel costruire un’identità di marca forte online e come si 




